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Stagione Sportiva 2022/2023 
 

Comunicato Ufficiale N. 44 

1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

2. COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 

3. COMUNICAZIONI DELLA DIVISIONE CALCIO A CINQUE 

 

3.1. DISPOSIZIONI RELATIVE AI CAMPIONATI NAZIONALI DI 

SERIE A – A2 – B MASCHILI – SERIE A E A2 FEMMINILI – UNDER 
19 MASCHILE E FEMMINILE – COPPA ITALIA 
 

ANTIDOPING 

 

Si informa che i Campionati Nazionali sono oggetto, come di consueto, di controlli antidoping 

secondo la normativa vigente.  

Per tutte le informazioni e gli aggiornamenti relativi alla normativa antidoping si segnala il sito 

della Divisione con rinvio alla sezione specifica sul sito CONI.  

La Commissione Antidoping F.I.G.C. è a disposizione per eventuali chiarimenti.   

 

GINOCCHIERE E PROTEZIONI PER LE BRACCIA  

 

Con riferimento della Regola 4 punto 4 altro equipaggiamento così come modificato dalla FIFA si 

specifica che laddove vengano indossate protezioni per ginocchia e braccia, le stesse devono 

essere del medesimo colore della maglia (protezioni del braccio) oppure dei calzoncini 

(ginocchiere), e non possono sporgere in maniera eccessiva. 

Quando non è possibile abbinare questi colori bisogna utilizzare protezioni nere o bianche con 

maniche o pantaloncini (o pantaloni quando applicabile) di qualsiasi colore. Quando le protezioni 

non si abbinano alle maniche o ai pantaloncini (o pantaloni), devono essere tutte dello stesso 

colore (nero o bianco). 

 

COLORE DELLE DIVISE DEI DIRETTORI DI GARA 

 

Affinché le Società abbiano conoscenza delle differenti colorazioni delle maglie utilizzate dai 

Direttori di gara al fine di modulare le proprie scelte si segnala che gli arbitri per la stagione 

sportiva 2022/2023 sono dotati di divise con i colori di seguito segnalati.  

 

MAGLIE PANTALONCINI CALZETTONI 

nera  neri neri  

gialla  neri gialli 

verde neri verde 

fucsia neri fucsia  

 

I singoli indumenti delle divise dei direttori di gara non sono tra di loro interscambiabili.  
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I direttori di gara di norma dispongono in occasione delle gare ufficiali di tutte le divise ed 

avranno cura di adeguarle in relazione alle divise di gioco delle Società in gara.  

TECNICO RESPONSABILE 
 

Si rammenta che il tecnico responsabile è ammesso al recinto di gioco purché munito di tessera 

annuale rilasciata dal Settore Tecnico o, qualora la tessera non sia stata emessa, dal documento 

attestante il deposito della richiesta di tesseramento da parte della Società, stampato 

nell’apposita area riservata alle Società nel portale FIGC “Tesseramento tecnici”; il suddetto 

documento deve essere accompagnato da un valido documento d’identità.  
 

Il caso di allenatore mancante per cause temporanee la Società dovrà comunicare alla Divisione 

Calcio a cinque la fattispecie in cui si trova per il conseguente adempimento presso il Settore 

Tecnico e per l’eventuale breve autorizzazione temporanea nei casi ammessi. 

 

Nelle ipotesi di cui sopra: 

 

- la distinta da presentare all’arbitro per l’accesso al terreno di gioco deve essere corredata 

della breve autorizzazione temporanea; 

- il nominativo del Dirigente ammesso nel recinto di gioco ai sensi dell’art. 66 N.O.I.F. al 

posto dell’allenatore deve essere indicato nell’elenco di gara nello spazio previsto per 

l’allenatore, avendo l’avvertenza di cancellare tale dizione sostituendola con la parola 

“Dirigente Ufficiale”. 

 

Va da sé che il nominativo indicato quale Dirigente al posto dell’allenatore deve essere in 

possesso della tessera da “Dirigente Ufficiale” rilasciata dalla Lega Nazionale Dilettanti il cui 

numero deve essere riportato nello spazio previsto dopo avere apportato alla dizione la modifica 

anzidetta.  

L’assenza del Tecnico dovrà essere rilevata nei referti arbitrali costituendo oggetto di 

contestazione alle Società con i conseguenti provvedimenti regolamentari previsti.  
 
 

RICHIESTA DI TIME OUT E SOSTITUZIONE GIOCATORE EVENTUALMENTE  ESPULSO 

 

Al fine di uniformare le procedure di richiesta time out e di chiarire le modalità con specifico 

riferimento al momento temporale nel quale è consentito la sostituzione di giocatori 

eventualmente espulsi è disposto quanto segue:  

 

TIME OUT 

 

I direttori di gara e/o cronometristi consegneranno al dirigente accompagnatore ufficiale prima 

della gara la documentazione, consistente in un foglio prestampato, necessaria per richiedere il 

time out.  

 

Il dirigente accompagnatore ufficiale durante la gara, nel momento in cui intende richiedere il 

time out, dovrà consegnare il predetto foglio prestampato al cronometrista che procederà 

secondo le regole di gioco. 
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SOSTITUZIONE GIOCATORI ESPULSI 

 

I direttori di gara e/o cronometristi nel caso di espulsione di giocatori consegneranno al dirigente 

accompagnatore ufficiale un foglio prestampato contenente l’indicazione del minuto e dei secondi 

in cui è consentito la sostituzione secondo le regole di gioco.  

Rimangono fermi i poteri degli arbitri e dei cronometristi stabiliti dalle regole di gioco.  

 

TUTELA DELL’ORDINE PUBBLICO IN OCCASIONE DELLE GARE 

 

Si richiama il disposto dell’art. 62 delle N.O.I.F.  

 

POTERI E DOVERI DELL’ARBITRO IN ORDINE ALL’INIZIO, PROSECUZIONE ED 

INTERRUZIONE DELLA GARA 

 

Si richiama il disposto dell’art.64 delle N.O.I.F.  

 

“L’arbitro ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 64 comma 2 e 3, tra l’altro, di astenersi dall’inizio o dal 

far proseguire la gara quando si siano introdotte nel recinto di gioco persone la cui presenza non 

sia consentita dalle disposizioni federali.” 

 

Tutti i tesserati, espulsi o allontanati dal terreno di gioco nel corso della gara a seguito di 

provvedimento disciplinare, devono permanere fino al termine dell’incontro nella zona degli 

spogliatoi.   

L’eventuale inosservanza verrà menzionata dall’arbitro nel referto per le valutazioni di carattere 

sanzionatorio a carico del tesserato e della Società di appartenenza.  

 

In tale ambito si riporta lo stralcio dell’art. 21 comma 3, ultima parte, del C.G.S.  

 

“Al calciatore squalificato, in occasione delle gare nelle quali deve scontare la squalifica, è 

precluso l’accesso all’interno del recinto di gioco e negli spogliatoi in occasione delle gare nelle 

quali deve scontare la squalifica. La violazione di tale divieto comporta la irrogazione di 

un’autonoma sanzione disciplinare, da applicarsi fra quelle previste dall’art. 9.” 
 

 

PROCEDURA PER DETERMINARE LA VINCENTE DI UNA GARA ATTRAVERSO I TIRI DI 

RIGORE 
 

Con riferimento al Regolamento del Gioco del Calcio a Cinque – FIFA – ed in particolare alla 

procedura per determinare la vincente di una gara attraverso i tiri di rigore nei casi previsti dal 

regolamento della competizione, si ricorda che il nuovo regolamento prevede un numero 

di calci di rigore pari a 5 (cinque).  

 

Tutti i giocatori titolari e di riserva possono eseguire i tiri di rigore, ad eccezione di coloro i quali, 

al termine dei supplementari, siano infortunati oppure siano stati espulsi. 

Ciascuna squadra è responsabile di scegliere, tra i giocatori aventi titolo, l’ordine nel quale 

eseguiranno i tiri. Gli arbitri non devono essere informati dell’ordine. 

Se al termine di una gara o dei tempi supplementari, e prima dell’esecuzione dei tiri, una squadra 

ha un numero di giocatori maggiore di quello della squadra avversaria (inclusi i giocatori di 

riserva) può scegliere di ridurre tale numero per eguagliarlo a quest’ultima e gli avversari e gli 

arbitri devono essere informati del nome e del numero di ciascun giocatore escluso.  
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Ogni giocatore così escluso non potrà partecipare ai tiri, ne come giocatore ne come portiere. 

(con l’eccezione di seguito descritta). 

Un portiere, che prima o durante l’esecuzione dei tiri non è in condizione di continuare potrà 

essere sostituito da un calciatore titolare o di riserva escluso per eguagliare il numero degli 

avversari ma il portiere rimpiazzato non potrà più prendere parte ai tiri né eseguirne uno. 

Se il portiere ha già eseguito un tiro, il sostituto non potrà eseguine uno fino alla successiva 

sequenza di tiri. 

 

TEMPO DI ATTESA 

 

Si rammenta che il tempo di attesa è fissato in 30 minuti. 

 

Con riferimento all’articolo 54 delle N.O.I.F. ed alla Regola 8 del Regolamento di gioco – Decisioni 

Ufficiali F.I.G.C. punto 1, si dispone che nelle gare interessate da trasmissione televisiva e nelle 

gare in cui è disposta la contemporaneità, il tempo di attesa è fissato in 5 minuti. Tale 

disposizione verrà specificatamente evidenziata nel Comunicato Ufficiale contenente il 

programma gare.  

 

BIGLIETTI 

 

Con riferimento alle gare dei Campionato Nazionale e nella Coppa Italia le Società ospitanti di 

Serie A-A2 e B maschile, Serie A e A2 Femminile e Under 19 maschile e femminile hanno l’obbligo 

di  riservare e di porre a disposizione delle Società ospitate, se richiesti, un numero di biglietti a 

pagamento, o di posti nel caso di accesso gratuito, almeno pari ad un quarto della capienza 

dell’impianto. 

 

COMUNICATO ANTIVIOLENZA ED ANTIDISCRIMINAZIONE 

 

Si rammenta a tutte le Società che la squadra ospitante, prima dell’inizio degli incontri, dovrà 

provvedere a dare lettura del Comunicato antiviolenza, come di seguito:  

 

Campionato Nazionale e Coppa Italia di Calcio a Cinque Serie A – A2 e B Maschile 

Serie A e A2 Femminile – Under 19 Maschile e Femminile 

 

Giornata di gara XXX 

 

“La Società informa i sostenitori delle squadre partecipanti al gioco che ogni comportamento 

discriminatorio ed ogni atto di violenza perpetrato dentro e fuori l’impianto sportivo 

determineranno provvedimenti disciplinari e pecuniari in danno delle rispettive Società. Si 

invitano, pertanto, gli spettatori presenti ad un comportamento leale all’insegna dello sport.”  

 

Formazione delle squadre XXX 

 

POSTI VIP 

 

La Società di casa dovrà mettere a disposizione gratuitamente della Società ospitata di un 

minimo di 5 posti VIP (che dovranno essere indicati al dirigente della Società ospitata all’arrivo 

della squadra nell’impianto in un area centrale della tribuna).  
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POSTI TIFOSERIA OSPITE 

 

La Società dovrà provvedere ove la Società ospitata ne facesse richiesta almeno 5 giorni prima 

di un numero di tagliandi di ingresso riservati alla tifoseria ospite fino ad un massimo del 25% 

della capienza dell’impianto. 

La zona definita dalla Società di casa dovrà essere adeguatamente definita. 

 

Nel caso di biglietti a pagamento lo stesso non potrà differire dal prezzo definito per la stessa 

tipologia di tagliando per il pubblico di casa. 

 

COMMISSARIO DI CAMPO  

 

La Società di casa dovrà mettere a disposizione del/i Commissario/idi Campo, ove designato/i 

dalla Divisione Calcio a 5, di minimo un posto per ciascun Commissario in zona tribuna centrale 

e di riservare a lui/loro un/dei pass di accesso, se previsto, per tutte le zone dell’impianto 

compreso il campo di gioco e la zona spogliatoi. 

 

PORTE CHIUSE 

 

Si precisa quanto segue: 

 

a) ogni Società può far entrare nella struttura sportiva un massimo di 35 tesserati, ivi compresi 

coloro che figureranno nella distinta di gara;  

b) sono ammessi all’interno dello stesso impianto coloro che sono titolari della tessera C.O.N.I. 

o F.I.G.C., nell’adempimento di funzioni specifiche ad essi affidate;  

c) devono essere concessi accrediti a giornalisti in possesso di regolare tessera di iscrizione 

all’Albo o a pubblicisti che abbiano inoltrato formale richiesta scritta su carta intestata firmata 

dal Legale Rappresentante della testata o dell’emittente radio televisiva presso la quale prestano 

la propria opera, secondo le norme vigenti; ogni altro accredito sarà negato dai Commissari di 

Campo della Divisione, fatto salvo quanto previsto dalla L.N.D. con propria Circolare n. 5 del 1 

Luglio 2022;  

d) sono consentiti gli accrediti di operatori radio – televisivi che risultino dipendenti di Emittenti 

debitamente autorizzate dalla Divisione;  

e) può accedere all’impianto personale appartenente alle Forze dell’Ordine in possesso di 

regolare tesserino di Agente/Ufficiale di P.S. o P.G., anche se non in servizio o in divisa;  

f) le Società oggetto del provvedimento restrittivo, alla pubblicazione dell’atto sul Comunicato 

Ufficiale, debbono darne tempestiva apposita comunicazione:  

1. alle Forze dell’Ordine del Comune ove si disputa la gara;  

2. al Sig. Prefetto e al Sig. Questore competenti di zona ove è ubicato l’impianto;  

3. all’Ufficio S.I.A.E. di zona. 

 

Pubblicato in Roma ed affisso all’albo della Divisione Calcio a Cinque il 15/09/2022. 

 

 

    IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 

   Fabrizio Di Felice                Avv. Luca Bergamini         
 


